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L EDUCA’NRE

DELLA

SVIZZERA ITALIANA

GIORNALE PUBBLICATO PER ‘CURA DELLA SOClhTA’H.j_:
DEGLI AMICI DELL? EDUCAZIONE DEL POPOLO.

Si pubblica due volte al mese. — Prezzo d’ abbonamento per un anno
fr. 5: per un semesire fr. 3 per tulta la Svizzera, — Lettere affrancafe.

— g = - - =5, -
SomMarto : Educazione - Pubblica: Quesiti della Societé Svizzera dei

Maestri. '=='"Conto-reso delle 'Scuole Ticinesi nel 1863. — Statistica del- '

I istruzione popolare in' Italia. — Un generoso Legato. — Poesia: Ad nna
sposa novella. — Notizie diverse — Esercilazioni Scolastiche,:

Eclueaz:one Pubblica. *
Dal Comitato della Societd Svizzera dei Maéstri ci venne''
“gentilmente inviata la seguente Circolare dl cui ¢i aﬂ’rethdmb

di pubblicare la versione italiana.
Cu-colal-e an lloeentl della Svizzera.’
' Solélta, 8 gennaio 1865.

Dall’ assemblea della Societa Svizzera dei Docenti in Berna

venne per I’anno 1865 'scelta Soletta a SLdB della fesla fede—'"’ ‘

rale dei Maestri.
In conformila del § 5 degli Statuti della Societa vi dlamo :

parte dei Quesiti che formeranno Poggetto délle nostre trat-
tande tanto nella seduta generale che nelle conferenze speciali.
Ci tornersbbe molto gradito, se volesie sottometterli ad e~
same, facendocn tenere per la fine del prossimo mese di mag-
gio conc:so rapporto del risultato de’ vostri studi.
‘1. Sesione per le Scuole Prinarie.

In quale proporzwne deve stare I’ mse-gnamenlo della ma-

5

dre lingua con quello delle materie indastriali — reali, — onde -
I istrazione popolare PRoe ¢ conseguire lo seopo sotto amhe-

due i rapporu'P o ks
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. Sezionesper ley Scuvie Secondarie e dwh*eltuch '

Come Si¢ potrcbbero ottenere, nel modo pia confdeeme do-
cenli ldonel,}non soltanto ,§c1enl,lﬁcam,ente, ma eziandio sa,ug
il rapporto pedagogico, per le scuole secondarie ¢ distrettuali?

Sono swnnlalamentc da prendersn m esame i seﬂuenll due
pum.. T - B TR

. Sarebbe egin desulerabﬂe o-no che in 'una f}elle scuole
supcrlon della ‘Svizeera francese venisse introdotto un apposite
corso per formare dei bDoevnti come sopra, cioé

a)-Per e lingue -

b) Pér la parte teenica?os o — nnt iy

8¢ affermativamente; “uale orga!mzzazwne em]verrebbe
a snﬂ'auo corso, ¢ Guali de’ gia esistenti Istituti potrebbero re-
putarsi i -pi adatli per lddcmpimeulo d’ una tale mansione,
ritenuto’ pero un cotnveniente: aumenio delle cattedre?

1. Sezione 'pre” Huestri 'della’ Sviszera francese.

Soddisfanno in genere. npenswnau della Svizzera francese
al lorg scopo per quanto_ai fanciulli e alle ﬂlovmelte della
Svizzera tedesca. ? -

l\on si po[rebbe ragglunﬂ'cre meglso questo scopo, collo-
sc:anduh parlccnpare dlle Iezwm nclle Scuole pubbhche‘?

#AV. Sesione per le scuole degli Operai.

Quah prestulom hanvo dato finora queste. scuole per la
classe operaja della Svizzera? 5 g

Quale sarcbbe, insseguito alle fatie esperienze, la mlgllorc %
organizzazione da .darsi a. queste scuole ? 4 e

.. V., Sezione per le scunle ugruule. ' ,

1l progetlo di aggiungere alla Scuola polllecmca federale una.
sezione, speciale d agricoliura sarebbe egll preferibile .0 no a
quello tendente dllumplmmemo @’ uno, degli istituti dasr:col-
tura gia esistent, pe giovani studiosi di Juesto ramo SpBCldlL

o UV Sesione per: le scuole dei Poveri. .

Le mos're scuole per i, figli abbandonati, ossia dfscoh e
Bichtelen,, —  non polrcbbem essere alzate di grado, o ‘non e
si polrebhe ollenere un esito ancora piu soddlsfacente TR
sotto il rapporto pedagogico che morale, se invece d’ammet-

ik
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tere a siffatie scuole soltante figli discoli, venissero ‘accettati
anche figh costumaliy che ‘pero maneano della necessarm cura
per Ieducazlone ¢ per il loro mantenimento?
V1L Sezione'per gPistruilori di Ginnaslica.

"Saranno  accettati ‘i quesili pt'opustl dalla socield Swueld

degl’lstﬂltturi di‘ ginnastica i
VIHI. “Truttande per | Adunanza generale.

Confronto’ delle leggi de’ diversi Cantoni sulle scuole pri-
marie con precipuo riguardo alli’eta de’fanciulli, ‘cioe all'epoca
d’ammissione e ‘di ‘uscita dalla scuola, ed allo scomparumcnto:
mlerno della stessa. - | '

Raceomandando caldamente i precedcnu quesili al vostro
esame, dobbiamo notificar¢ che contemporancamente ‘alla riu-
nione della socicta Svizzera de' Docenti avra luogo un’Esposi-
zione d’oggetti’ scolastici “d’ insegnaniento tanto per le scaole
primarie che secondarie.” Ogni oggetlo che, a suo lempo, a
tale’ scopo ci sara fatto pervenire. sara ben uggradlm, fdcendo'
401 grande JSSegnamuzto su quest’ esposizione.

'Onorevoli "Docenti’! ‘Adoperiamoci indefessamente “intorno’
al probtcma, alla’ cui soluzione abbiamo dedicato'la noslra vita,
-coltivando cioe la crescente ‘generazione.

‘A ’noi prima di tutti'‘¢ ‘indirizzato il mollo' Lu\m-ale ¢
-celtivateé la Patria Terra.
- Il Presidente del COmil’ﬁfO
Landamano GUGLIELMO VIGIER.
I SngPfurw FFRE‘XHTTSLH

Contmulamo a I‘lpt‘Odﬂrrd per la sua importanza smentul’ca
‘I'esposizgioné deile Doitrine geolegiche che precedono il
Conto-resc delle Scuole Ticinesi nel 1S63.
(Gontmuazwﬂe V. Num. precedente) '
8 s ik
‘Volgiamo ora uno sguardo rapido ai pri nup.lh terpeniises’
dlmentarl di questa prima’epoca, cominciando da quello du.la
.cambrico, ‘o cumbriang ‘o del’ Cumberlund 'iniInghiltérra, il
pi profondo ‘e antico, dove appaiono per la prima volta le"
~spoglie ‘di’ esseri’ gia un tempo viventi. La prima pagina'di
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questa. antica storia del mondo animalizzato; ci siiapre senza
pompa, ed. & soltanto segnata dalla comparsa di polipai, di
fucoidi, e speeialmente da copioso numero di trilobiti, le cui
forme e abitudini npn han\n_o{, alcun r_ap.p‘o_'rlo-‘ cogli esseri ora
viventi, Si direbbero una specie di granchio dal corpo. elittico,
tripartito nella sua lunghezza, e diviso in, segmenti, munito. di.
molte appendici, e di due, grandi occhi, atto a nuotare come
a. rotolare a.guisa di palla. Questo lipo,. cai; molti, suoi generi
e specie, .dommava quasi esclusivamente, I :mmensuté dei mari
per_innumerevoli secoli, e rappresenta quasi un’ intiera: crea-
zione. In questa creazione la Lingula, genere di brachiopedo
a,,conchiglia cornea,  di cui specie simili vivono, ancora mei
mari attuali, é forse il solo essere che attraversd le epoche,
del . mondo _animalog, e . non andd soggetto, come gli altri, a
perderSI, per. dar _luogo. a ben diverse esistenze. L’epoca cam-
briana conta enormi depositi nella Scandinavia, Scozia e Boe-.
mia, é_’{si distingue per la copia de¢’ suoi organismi, che poi.si ;
spensero. Pare che una sola specie di frilobiti abbia sopra-.
vissuto a questa prima creaziope. apparendo nella secenda
assai p;p prodxglosa, e conosciuta col nome di epoca silurica,

1I terreno silurico, formatosi per mezzo di depositi in seno
all’antico mare, @ _pnqrmpmcmg sviluppato, avende richiesto il
concorso di innumerevoli secoli per acquistare: tanta mole,
Esso trae il suo nome dal paese di Galles, una volta abitato
dagli, aulzch: Silari, e dove alla. potenza degli strati si assegna
uno spesgore. di 8000 meln, cio¢ un’altezza che uguaglia due
volte quella del monte Bianco. Lo stesso terreno si presenta
in: Francia, ‘Spagna. Russia. nelle regioni®deél Baltico, al Capo
di Buona Speranza, ‘ nell’ India, nell’Australia e nellAmerica,
Vi si. sgeprcno,: soito: mutate.formesi 4tilobiti; che-tanto’ ca-
ratterizzano il terreno. precedente; misti, a copiose generazioni
di nuovi viventi, tra cvi i coralli. di forme eleganti, i grapto-
liti, polipai fatti a guisa di seghe filiformi, sferuliti colla testa
adorna dj stelle, encrini_di vaghe forme, e con qucsti presero
immenso sviluppo i mollusehi, tra.cui I'Orthoceratites, conchiglia -
fin della,lunghezza di quasi tre metri. Quest esseri, che offrono
un;, migliajo di specie, dovevano cessare di esistere non solo,



e

ma, cancellare il tipo, nelle saccessive epoche. Selo soprayiss,
sero. i, Turbo,ile: Nucola,: e le: Terebraiuluj ma di questi, cons
servali i generi ed estinte le specie. La fine di questo periodo
fu, cpntrassegnata dalla prima ,comparsa di pesci voraci;ie dai
poimi mdazn di ptante terrestri.. oqaet it oitoe Haslogi
naiOra unaunovellaue; splendlda cruamqne occupa il lqoga
dellestinta, e il terreno in gui ha la sua sede prende il nome
di,idevouico, dalla contga di Devonshire in Inghilte,rra,fdpva
offre caratteri distinti e notevole sviluppo. I depositi; di que~
sto . periodo hanno la potenza di 3,000 meltri merca nel paese
“di i Galles, e di 2,000 neglii Stati Uniti. Il suo .oceano si sten-
deva pur esso ‘sull’antico e sul,nuovo centinente, ¢ . si hanne
percio depositi neli’lrlauda, +Scozid,i B.;vu,r.;,alipssm, Asia . ed
America. I pescl che. dppa,rvem isoltapto alla ﬁne‘,del pnrmda ,
precedente qui 'si moltiplicano in modo stragrdinario; e il mare
si;popola di mostri, tra cui il Cephalospis dall’enorme testa, it
Plerichihys dalle grandi ali, smaltate, V' Asterolepis, dall’ agma~
tura steilata, con due fila di denu da. ppsqe I’.nna,; da. retlile
Lalira; e, della, lunghezza, di 9 metri., l1}I¢:~§ols strati, d:;vqmanl
di, Bussia si contang, 40 specie di pﬁsqg,igje quah molh,cpjos-
sali. Questo periodo, segna un grande, avvemmeqto per: la pris
ma. cqmparsa dcl rettil. . Qqq pure conl,lpuano i u;z,lobm, ma
-lOl.?!;t.;l‘l}SS,‘l,{I}c‘ ,g:o,l,lchlall_t. i e‘{igq{q”.,u;e il :(’_!I;erygqms ,q .gmsg
di granchio dalle robuste, tenaglie, ¢, eome, il preludio dei tipi
Yiventi. 1 cefalopodi, si meltiplicano, & vi si,aggiunge il genere
Nawlilus, -le enj specie. apche, oggidi_ yivong, pell’ Oceano, I ge~
neri , Lrochus, ‘I\’atwa,ncer{kq{n, Pecten, ed aliri, sono ancers
JFappresentati da molte specie. viventi, 1 brachiopedi si molti-
;plicano; gli ; epcrm;,, fatti a guisy, d;,,p,espg,?ln ,sieadqnsl sul
fopdo, de’ mari, ;¢ le molge speeie, dnfpol:paf,,splcaago lg, piz
eleganti, fo;mc. In ﬁnc ecgo,le{, gnme[felﬂ arborcscepti o i
primi dipi_di maq{&; goml;ere. A qqesl epoca, pare, che | \ﬁ terre
CIEEsE, ayessera, 'gxq ag.qunsttato maaglor Fstgnsmnef, ¢ pi pro- -
mzu)”,pe fosse il qhm&nqlle foreste, atte 2 proteggere delle

Yy gt

lgro,, ombre, gli*stagni che furono il pnmef mdo A ‘mquus;hi

ol equa dolge, 5. sulsposlic, Gondoue of mas, i, depos
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nessero per 1a prima volta negli strati devoniani. Questo de-
posito ‘involge 2,000 ‘specie incirca "di amma.h e vegetabllt
fossili. | ,

Al época devoniana successe I’epoca rarbomfera ‘la’ pin
importante sotto il rapporto scientifico, e la pia utile all’indu-
stria, al benessere ‘ed alla civilth dei popoli. Fu'in questo lon-
tanissimo perlodo che nelle viscere “della terra si depositarono
sterminate ‘masse di earbon fossile. Tale sostanza combustibile
pon si rinviene che per eccezione in altri depositi. Pud dirsi
che immbensa fosse la durata di questo periodo, poiché lo spes-
sore raggiunge I altezza di 3,000 metri nel paese di Galles,
4,000 nella nuova ‘Scozia, dove il baeino carbotiifero ‘occupa
piu di einquanta mila chilometri ‘quadrati. Si & calcolato che
il flume Gange ad accumaulare ’ questo gigantesco deposito,
aveebbe dovato impiegare 4,000 secoli, e il Mississipi 20,000,
Non' fu che col ‘volger di ‘miriadi d’anni’ che le secolari’ fore-
ste! poterono le' uné’ soppraporsi alle allre, poiché ‘agni strate
rappresenta una di queHe immani foreste, ‘e quesh strati-veg-
gonsi ‘a centinaja alternarsi con |slrat| ‘di. arenarie ¢ di ‘eon-
glomerati. 'Ognuno pud ora &urarsn quanto vigorosa ed estesa
fosse’'Ia vegetazione ‘terrestre in quel lungo periodo. ‘Un’ im-
magine troppo smunta ¢i offrene le vergini foréste d’America
per servire di paragone a quelle dellepoca earbonifera Sem-
bra “che ‘q'uel'l;e foreste c0pris'sero esteso suolo nel veechio ‘e
nel naovo continente sino ai ghiacei polari, di guisa ‘che po-
tremme  domandare a noi medesimi in qual parte il mare’ a-
prisse’ I’amplo Suo seno per sommergere quelle foreste ora
ridotte ‘a carbon fossile, e in mezzo al quale troviamo rin-
chiuse conchvghe marine e mostruosi pesci. Vi si enumerano
500 specie di vegetabili, delle quali la metd ridonda di felei
arbon-scenu piu di 40 specie di Leptdodendron, taluna fin di
15 metrl d’ altezza. I tronchi delle Calamiles sono’ riplem di
sostania spugnose e quelh della quvllaria hanno talora un
metro e mezzo di diametro, e oltre 20 di altezza, ¢ tulti, per
la smgolare loro struttura, molto dlﬁ'erlscono dalle piante ora
viventi. T voluminosi loro_tronchi veggonsi spesse volte ele-
varsi da uno strato di carbon fossile e attraversare gli strati
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di arenaria che vi. si deposero coll'opera de’ secoli. A quella
cosi _smgoﬂlare e primitiva. flora vanno congiunte diverse piante

_conifere clie ci indicano aver Perganismo vegetabile acquistata

notevole  perfezione. Nei depositi, di questo periodo si esser-
vano le, orme gigantesche dei Cheirolerium, e vi si.trovano
grilli, locuste, scarabei, formiche e scorpioni, come pure le.

1.¢puchiglie d’ acqua dolee, che indicano la presenza di bacini

fra, quelle antiche boscaglie. Pin ricca € la fauna marina, le

...cui specie si contano a migliaja. Tra i reltili é singolare I’ 4r-
.., cheosaurus, che presenla piu specie, di cui taluna di un metro
. di lunghezza. Pia di 200 specie. di pesei vi si trovano, alcuna

delle .quali di assai rilevante mole, e la loro organizzazione
talvella si, avvicina a quella dei rettili. I, iciproidi; e i granchi
vi abbondano, ma dei trilobiti non restano che gli ultimi ram-

.+ polli. Nei molluschi i tipi generici hanno analogia .colla fauna
. precedente ; sono numerosi i nautili, i’ goniatiti; e gli aganidi
o prossimi, agli ‘ammoniti. | I cefarl'dbodi e . gli, acefali presentano
- . forme. che si ‘avvicinano-a quelle delle epoche successive o

.dellattvale. . I, brachiopodi, i crinoidi, i polipai si-aitengono

pil, tenacemente; ai lipi vetusti, e per lo contrario gli Eehino-

«dermi coi. Palachinus e coll’ Archeocidaris preludono;agli e-
~chini, ed alle cidarili, i cui tipi generici giunsero fino:.a noi. I

foraminiferi, di cui si ebbero i primi indizi’ llbl terreno sila-
riano, presentano qui diversi geoeri. ] ST

; All'epoca ' carbonifera tenne dietre lepoca permwna, cosi
deua_, dal governo: di. Perm in Russia; e si direbbe anzi il pro-

.dungamento della prima. La sua flora infatti & simile-alla flora

carbonifera in cui sono mantenute aIcune specie che sembrano
appartenere alle alghe e alle comfere La fauna assume un
aspetto meno vdusto, e vi appaiono alcuni sauri, e frequenti
i pesci spettanti ai genen “paleoniscus ed ambhyplerus. Per
altro la fauna del permiano & povera, e Pestensione del ter-

‘Teno in cui giace appena mediocre. I suoi strati’ sono discor-
‘.‘danti sopra quelli del carbonifero. e ronsrano di'arenarie, di

schisti bituminosi e calcari, ¢ sono notevoli quelh di ‘Geérma-

aia, Francia e Inghilterra. | i k.

I terreni di cui abbiamo parlato suun i nomi dl cambrico,



iausilario, devonico e pe'rmiano,'"'s(uio dai géblogi"distimi coi no-
Dosimie diviterdent’ paelozoici, o terréni degh antichissimi viventi.
“Nello studao °di questi térreni’ vedcm il'continuo' cangiarsi delle
‘specié ‘di’ epoca’in’ epoca, ma non’ sempre ‘il mutarsi ‘dei ge-
‘neri e ‘delle ‘famlglie. Anzi ‘alcuni tipi singolari vi si manten-
nero tenacemente, sopra\wcndb a ‘ciascuno di qulel remotis-
simi periodi in cui'l'organismo delle ‘diverse faune si palesa
‘sotto’ analogie di razza che li affratella, formando’'una grande
e 'distinta “epoca’ della storia délla terra, e che attesta anche
la" quasi ‘uniformita dell¢ condizioni ﬁsmhe ¢ organiche. Danno
a quest’ época’ un carattere specifico i pesci ganoidi'é ‘placoidi,
i ‘namerosi ‘cefalopodi, ‘gl strani bracliopodi, i polipai, e pia
di' tutti i trilobiti, un’ordiné 'cioé di ‘animali’ che luugament‘e
visse, poi scomparve' per’ semprel’ Vi 'si sperisero. guiSta le ri-
cerche finora fatte, 54 generi ‘i (pesci ‘ganoidi; 22" di trilobiti,
47 dit cefaldpodi 7' di 'gasteropodi, 5 di"scefali o famelllbran-
chi, ‘414’ di brachiopbdi; 18 dil briozodri, 4 'di echinidi, 40 di
©/‘erinoidi, 156 di zoofiti,'1 di foraminiferi;*1 idi spongiari, o in
totale 196 generi che non hanno pivv vedula-la luce dell’cra
novella, ‘in' eui la natura seppe riprbduk‘ré' ‘tanti nuovi ‘e sva-
riati llpt per ripopolaré di nuovo la terta i mari. hi"questi
generi! di -animali-spenti: ion sono compresiqaelli’ déi‘rettili,
degli iiusétti, 'déi vegelabili ece!Ognuno vede che se sitenesse
conto delle specic di eiascun genere perduto;ilinumero sa-
> rebbe: ragg'uarde\"bliss'iltio. ‘Nei isolir-animialisinferiori '$i contano
« giapia © di9,000- speeie;di ‘cui mbn 'una sopmvv:hse‘hlle ca-
! tastrofirdi cui furono 1oggetto. A0I1G ' (L’onlmua)

s i
:-“"', a=!' G194 SEERE 2 iy SiUIIaLUT Oz i PO

= Nuova Statlstma ; ' ol BGas
Dell Istru'wne popolarc m ltaha (1)

Fasupedt o i 08154

Meqi\m: l uﬂicm Cgllll'rdlﬂ distatistica sta prepamndo la sla-
; txstlcq‘.:g_qultale ‘dl._,_ tatli, i, rami, del? istruzigne puhblica del
o Regno,, ci é caro, il p-men.-pl.lhb.lu;m un breys sunle di un
', . primo_prospelto numerico, delle scuole ; popelari, ajtinie fonti
ufficiali, Le. notizic si rifériscono allanno A863,;8 niguardano

(i) Togliamo dal giornale la Lombardia guestel lnotiziel risersamieci “ad. islituire in
: sTgulm aleuni conl’mnti tra qunsn dau e quclh dlgla buzzqra e se oceogre anche di
altri ‘Stati.
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{-uaum-‘o'?qiu di istituti educativi, cioé le'scuole primarie quo-
tidiane,' l¢ stuole serali ¢ festive, e'le scuole infantili.

. Sopra una popolaz:one di 24,777,354 abltanu npartltl in
7720 comuni, ora si_contano 30,321 scuole primarie quoti-
diane, 3,576 scuole serali e festive, 4,774 scaole infantili e 86
-scuole normali e magistrali per gli asplram: maestri ; nel to-
tale 35,757 istituti educativi.

Gli alunni dell’uno e dell’altiro sesso che frequentan‘o le
scuole pramarie quotidiane ascendono a 939,234 individui. Gli
alunni gid adulti che frequentano le scuole serali e festive
sono 123,584. I bambini eduacati nelie scuolt infantili sono
80,819; e gli aspiranti ri.aestri che frequentano i corsi magi-
strali sono 4,310. La popolazmne istruita negli elementari e-
radimenti ' ascende ora a 1,147,944, al qual numero dovreb-
bero aggiungersi altri 200,000 giovani appartenenti -al nostro
esercito, che vengono istruiti per sei mesi dell’anno nelle co-
. sidette scuole reggimentali.

"Il beneficio dell’istruzioue & perd ancora assai inegualmente:
ripartito ‘nelle ‘varie provincie del’ regno. Le provincie dell’alta
Italia, che comprendono il Piemoate, la Llnurna la Sardegnd
L€ la’ Lombard:d, conlano nelle scuole quotldlane, serdll ¢ fe-
stive e negli asili infantili 688,809 individui, su una popola-

o1l zione odi 77,406,241 - persone. ‘Le provincie dell’ halia centrale,-

«che¢ comprendono’ I Emilia, le"Marche, 'Umbria e la Toscana,
contano nelle loro'scnole’ 240,495 individui, su una popolazmne'
© di 5,338,352 mdn idui. Le provincie meridionali, che compren-
.dono,, le ;;terre. ndpoletanu e la Sicilia, su una popolazione di
0,982,352 persone’ contano una scolaresca di 212,266 individui.

% A fronte perd di:questo esercito popolare chesta istraendosi,

S 15ggve cuntrappors: |l numero ancora eSorbllantc del popolo a-

nalfabeta. ” " © H 7 M cap b g
. oDall ull:mo censnmento della p0polazxone rnsulia; che vi
'hanno nel. reguo,, 0166 600, ﬂmc:u}h dell’ uno e dell altro sesso’
che trovansi nél periodo dieta!dai 6 ai-42 auni atti allistra—
zione:  Su' questo’, nuaicro’ non §icontand che' i’ 909,934 ifan--
Cciualli eheé frc‘quentano lc stuole! ‘quotidiane ,i oh alm (2,..-5336)
rimangony perfet tamente anaifabelti. '
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v Questo .numero, va; crescendo, quanto pil y?a!ta Qtalia si
scende verso il mezzodi. ove 'opera dissolyiidlce. del mal go-
__ verno. borbonico, che_gli Inglesi chiamarono la negazione di
" Dio, tenné quel popolo'in un vero stato di decorata barbarie.
CTTRD 88 filfatto” consultiamo. i prospetti statistici, troviamo che
UG ndliPAlta’ Ttalia il namero - dei fancialli analfibeti vacgiunge in
-0! ¢ivea laimaetd. eontandost. 575461 scolart addettic alle seuvle
wimarie su 1060489 fancinlli atii alle seoble. Nell' Ralin, cen-
oo drale Ju cifra eomparstive, deeli anaifabeli: oltrepassa if 75 per
o 400; contandosic soltanto 180952 seolari su 771.469 fancinlli
S5t all'istrazione, cosi che pia i ser settim neor
SUiTGHIDVATS? B10n%2 SEonastaupsit iy iilab

g »

il

i'sHno ancora a-
TOE RS Gnta di qresta infinita egiond dt piceoli selvaggi da
-tdirezeare. dobbiamo divd che Ponera edueativa va taitedy dis-
- sedando, quesio ecampe dic antica selvaticheézza. Se confrontia.
S !\fl,?:-t_i‘T.lpjt',glfpclllih,,§(10h».\‘l_if’i .\dellfan‘nnz.:lSﬁ_ I con quelli dell’'anno
1864a. jroviamo che nel 1881 non esistevano nel regno. che
91,555 "seudle primaric quotidiane. ¢ nel {863 erano queste
~00 At salite’ al maggior “numero 'di 50.324,: eoll’aumento di 83968
w nuove scuole. Gli alunni delle seuolei gaotididne aseendevano
o1onel 4801 alonumera, di801.202 individai. e salirone due auni
o dopo, al maggior pumero di 937°233, col vistoso aumento di
15@3@39 nun'\*i“s.col‘;‘x'ri_ ?' :‘ L : Bl
.7 LOnesio progressivo incremento nell’ istruzione ci prova che
: tapld’ if paese. coma chi 1o regge si adoperano di tulto_cuore
onSidvdrare 18 moliftudini” ‘Noi perd faeciam voli perché le
Slodore pioveide care pon’sio arrestine mai. Fi'solo fatio ehe nelle
ocprovingie, dell’alta Italia,; ove Pordinamento. delle scuole popo-
., }ani conta ormai mezzo secolo di vita, si ha quasi la meta ancora
~dei fanciulli che non approfittano dell’istruzione. deve. far pa-
g fese Pesistenza di una serie di ostacoli che paFVérG"SihOi'a in.
superubili, e che pure devono vincersi, percheil éaés"e’— possa
Avtpendeisi- degno: detle: nuove. conquiste della eivjle Jiberta.
“2obrioSuziquestol proposito: noi non possiamé che riprodurre cil
. ~che diceva un nostro concitladine in una delle ultime adunanze
dell’Istitato delle scienze in Lombardia, allorché raccomandavi
la nuova diffusione di pubbliche scuole. Rammentando I'antic:
consuctadine veneta di ripetere coh mestla voce ai giudici, pri
vic'ma ‘che proferissero ‘uma’sentenza. il motto ‘storico ri¢urdaley
-u1l4lel poveroiiyiusiiziato, egli vorrebbe ora che siripetesse sem-
~usiprecalle Rappreseatanze tutte del regno con benevola voce ri
n=eqrdatevi dei- due milioni di analfubeti ! — Questo solo ricorde
— varrd ad ampliare le vie del bene. & in0h

i¥

i
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slizeg S UbE l]n generose Legato. 02150 )
'A- compimento  della;/motizia,/'«dac noi data neli-precedente
numero, della’ generosa donazioneg’ di DoniGiorgio Bernasdoni,
‘togliamo dajuna corrispondenza di Mendrisio il seguente brapo:
« La stampa ha di gia srgnalate la nobile e genvrosa'a-
zione: falla  dal Sacerdote Don Giergio Bernasconi w ity el |
suos paesesnativoy legandogli' buona pirte delia raggonardevole
‘suazsostanza pel vilore' di civca drenchy wrenta miin ul!quc po
oddzenigedyt unl Asifo dufamtile, ciouism — oivgeyg loh el
rAgginngere commenti s fatti di simile naturasavebhe qammu
il volerd meereseere luce: al sole, e ben disse questo Qnurevole:
:;Mubicipio. nel rsuo rapporto jeri letto all’ Assembled: Cowuanale :
whhe sosoozatly eotesti bquali nclomentee cavailepizadng Pa-
wnimo; . gronde: ‘e’ generoso dirchi. ii.’m|np'i's-,ns!énig"gonb sliresy
-walliadeguati encomii .chezpur si meriterebbero 'loro autori,
»che appeilare si-devono veri henefattori dell” umanitis e pei
»quali pia ch»e ai cunlempordn(‘l. é riserbato ai posieri di tes.
»sere la meritata cnrona dgaﬂm'o eeks blandunc la imperitura
»memoria », s
STaavia'era sacro debito di quvsfa pupnhmonv diziesti-
moniare nel. modo il p:u solvnne chc per el si ,aplm«;;m psw
pria riconoscenza verso ad un si benemerito smpo concilla-
dino, cno che jeri ha dnﬂ'att; comp:ulo lrovantlos; assvmbmla
slancio e con vero enlusnasmo: ef.—;.Bhe.:n ‘funmonars dei Buré
dovessero recarsi in corpo preésso FEsimio Sacerdote Don Gior-
gio Bernasconi a: porgere a nome . dell’Assemblea i pin vivi
ringraziamenti, . ¢ ‘che" all’ epoca dell’attivazione dell’ 4silo In-
fantile si dovesse erigere a pubbhbhe spese pbr essere ivi
collocato il Buslo in marmo del suo Fondatpre.
parte del nostro Don GIOI""IO Bernascom pu6 deslare gran
fatto sorpresa in chi appena_lo conosce e'sa come la sua vita
sia un continuo ed mdeft,sso Iavoro pella causa del progresso
e pella tutela del veri e \’!lﬂ'l interessi del p0p0|0 talché I’ab-
biamo visto in tutte le glonose vicende politiche del Cantone,
~ Stare il pnmo ‘ed il pli’l ‘fiero’ sulla ‘bréceia, tetragono ai colpi
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ed alle persécuzioni: della’ Curia, e nei lempi normali e pacifici,
consacrarsi-a tutt’uomor ‘all’ apostolato della stampa — /della
_pubblica ieducazione ~— e promuovere: con un’ intelligenza ed
- gperosita non comuni tra la classe agricola’ ed operaia, ¢ pit
-utili istitazioni. —  H' Sacerdote Don Giorgio Bernasconi ha
i volato ora aggiungere, saremmo quasi per dire, I'ultimo: ed il
piu ‘brillante fiore alla corona delle sue virtu cittadine, e la-
sciare cosi il suo mome, onorato e benedetto anche presso-i
figli del popolo, — memore, come vero ministro: del Vangelo
— che ! ‘questi erano i prediletti da Cristo — € come attivo
cittadino, che da una prima e buona coltura, dipende per lo
appunto che quelle tenere pianticelle, speranza della famiglia
e della patria, possano crescere forti' e rigogliose e maturare
frutti di victir ¢ di sapere, verificandosi a tal modo quel detto
i1+~ Che sulle ginocchia malerne si cullano i destini delle ge-
‘neraziont », . s tetu e 1

Pogsia.
“Ad una sposa novella.

Questi versi, tuttoché di circostanza, scritti per le nozze e di
un Ticinese con una Giovinetta romana, pubblichiamo ben vo-
' Ionnen uei nostro fogho, pel concetlo patrwt:co che’ racchmdono.‘

L, S 13 i
Opk.

: Del palrlo ‘Ticino sul margm sedulo,

~ F voti'e la speme del ‘suolo mnatio’ ;

1o canto sull’'arpa sacrata a queti'Dio;”
+Che i Figli d’ Elvezia chiamd a. llb{ﬂ'ﬁl:

._ Ed oggi alle -caste (tuergiojej salutoyozo 1o 01

Tl 10 gemma novella dell’elvete. spose, o inniun
‘st il_pronubo.serto ti adorno di rese ;. v
Che plede s,lramcro calpcstc non ha. e e

D’ an ,gwrno solenne comincia l’albore, o
Che il di’ delle nozze rinnova fa vilasasdin
“'Estilta nél’gaadio ¢’ ui’ora Tomita 7 7 |
e fua 6l 'ﬂhe llffasto e lorgoglw o8 simno creart s 010!

AVETE
53
g

g
oS

i o VE rosc: ‘fuoisogni éonsacra'al SiZnord

190 -' ' 6he!iliseho ¢ inonda d’ uu giubilo' onesto? ©1 ‘_
) {ohDei fidni: delly Eden i solo, ful gmestol o1ziv omaid
no€he gli esuli primi, nel mq;ndo;,r;pgr,,,, i1q li s



RSCYEL .
Siccome la Fata che i vaghi castelli
Creava sul giogo degli ermi dirupi,
In mezzo alla nebbia dei giorni piu cupl
Appare la donna col magico anel:

E il sole risplende di giorni piu belli,”
Cui danzano intorno sorrisi e diletti;
Ma guai se maestra di nobili affetti ol
Non ¢ questa fata discesa dal ciel !

E tu che abbandouni del Tebro ie Sponde

~ Seguendo il tuo Sivio in lidi lontani,
Prepara lo scudo dei vecchi romani
Per culla dei figli che Dio ti dara.

Dei figli, sorgente di gioje feconde;

Che pieni del genio di Bruto e di Tello
Non pieghin la fronte 'di Sire al capp Ho,"
Emblema. abborrito: d’ignavia e vilta,

Qul appiedi dell'Alpi, che il tempo non doma, -
Qui all'ombra del.dritto che tatti fa’ eguali’
; I prenci superbi, gh umili mortali, TR
: e Conforme alla Leg e di pace e, d’amor, LR

Vedrai rlpro;iotu dell’alma twa Roma . -~ w00
1 tempi migliori, le splendide gesta, .
Cel campo di Marte col fuoco di Vesta,
Con 'liberi' sensi’ nei liveri cor. :

Or via, che’ mdum 0 noblle AmALiA?

U AWdra ‘del nume fidente t’aﬂ'rt:ita,
‘La trepido, -ausioso'lo Sposo U ‘aspetta:
Chi Dio congiunge niun uom parlira!

Cosi-délt'dceords  d’ Elvezia’ e> ¢ Halia
Il vostro imeneo;fia;simbolo..e peguo;
E il popol del Lazio, sottratto al triregno,

Ritorni all’ antica civil leertM \
Aanossizogetl piieh Hiesiusigine)

. - Notizie Diverse. -~ . .0
Secondo un prospelto della Gazzetla dez Maeslrjt, la Sy!z-f__'::
zera ha presentememe 7160 SCllOlt, prlmarle, fruq_nénldu, da
577,611 scolari, senza contare le scuole ed _ istituti, privati. .
— Dietro domanda di un istitutore del Cantone'di Vaud}
che P'Atlante topografico della Svizzera del’ generale Dufour -
fosse conceduto a meta prezzo a luttc le st:uele becoqdane e
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sapetiort, il (.Oll\ighp !vdcrnlv st @ i'aua P"“‘"‘ﬂ"-*l‘f.ﬂ‘ A N0
tizie statistiche  sul mtumr.) Ji quyste seunds e mdalio che
esistono neclla “ivu.wrd 277 scudle popolari!secondaric ¢ su-
perior, ¢ chey cnmprivsr aliri istituli supcrions d’istruzione. que-
‘sta cifra awinenta di aleune: dozzined In tals cnrcuatam,t- it Con-
siglio federale ha rm)lhr dl autoriziare il I pdrllmento militare
a cunwdﬂn a tuite” qu-ste scaole’ ed’ Isutun scolastici, che ne
facessero richidstad’ Atl.m{e i D :Fnur al!n mvth ih-l prezzo
i coslo. AfBINOE D3

~ La socicla dvgh l:(uulon drlira b\um-ra romdmla, di
e al:hl.nmu pdtldio nel pree. num., hd pubbhc.m i primi nu-
“maeri del suo ommdle cnl tilolo ¥ Fd . caleur, ¢ cull’ epigrafe .
Dieu, Humamléx Putrie..E un’eecellente pubbhcazmne perio-
“dica che esce due ivolte il mesé a Friborgo al prézzo di fran--
chi 5 alPannes e tralla. di tutto cid ehe ha rapporto-ail’edu-
cazione ed!all’ istruzione, (tanto solto il rapporlo generale ¢
teorico, quanto speciale @ prahco. JH'sig.l'A. Daguet, Pistorio-
grofo Svizzero ben’ conosciuto, ed il sig. Gu«ng valente isti-
tutore che si trovano’ alla” testa dclla i‘eddzmne sono per se
“stessi una s’ cara frar:mz .J glulld bonta ¢ ;:h‘,l‘l uulnh del gior-
“ledevole rcdauone per | ll nwdo troppo lu%mghwro con - cui

volle parlare del nostro. gmrndle ¢ de’ suoi ecompilatori; e ne
trarremo econforto a pﬁrseverarc nella nostré missione.

\ T LU RS

Esereltazlom Seolasﬁelw
Lsnokt Pm‘nm :
Cmnpleﬁaéhffdélia Proposizione.

; ilaeslro. Oggl, se mbsseguirdtercon” alicnzwnc, faremo un
passo avanti, ¢ vi fard conoscere anche i complementi della

proposmone. Auenu‘ lo dico: Il lume v €.... aCCESO — La ve-
St SR puhm — H discorso i s dilettevole, — Pup‘,lcln, :
a 47 da 22 la 3. proposizione’ —  Trovatemi il soggetto, il "~

Verbo Fattribate «delle singole proposnmni ~—— Sono complcte
le propqs:mn; epunciala?: - 6 ¢ e
dully. Lg: propus:znom Lnunc:a;e soqo complew“, 32201
x}l erB'lo Vi faccio osservare che voi non sapete di qua
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dls’:orso L pmit lela o7 pr "1‘99'35*)“*‘ e aoumngﬂ afﬂhu’
parole al soggetio e dico Sl
T 10 i dens’ stz S 5edado. s 0 :_‘3.

- 2. La veste dclla bambina e pulia. 7 e
5. 11 discorso di Er:ha!.t AR HEI TR O L B B
Bpelele la 1° 1a 2° la S° Pll)pUS!zmm L an Cd!”lt* Ut‘a'
di qual Tumg io intenda parlare? 1343 1g S0 d
F. Ella parla"dxl Iumt, della b{dn;d SR RRIEL SR E: i
M: Di qual veste io parlo?’ HIFT33a0 oy Bloqs
F. Ella paria della vesie della bambina, '
M. Di_qual discorso. io parlo?
FEll& porla’ del dlSm}m deEmsamoigines L 6 olssl 8
M. Le parol(, dclla slun.,a (ht T NANO mc.,h, il ,,{,g,,‘,.“d
lume? " ) Hingroz 190 oltfbmslqumeR S A

F. !J,, _Pd}'gqq dgua ":f"'f"a delermmano mvglw |l SO,‘;!",%:*.I‘Q" s

Inme. gai
M. Le parole Jv[fa bupbma ddvrmumno meglio il stfg-" &
295 3 t}l*::. Hinsm ,.,n'![,:) “ 2]

getto vesle? ¢

F. Le parole delia bambia dclcrmufuno mcghti lf‘sn'ﬂ' Ho
getto pesle, il g "’ .

M. Lv"parofc i Erlesta” deter.mndno mcgha"il sagguur
discorso ? 1I95E0

I'. Le parole di Ernesta determinano mvglm il soggello
| disz 0180 1175 oindia] : -

M. Voi finora :cnoralc, in che luo_;u a: lrew |l luuuf .ac,4, -
ceso —=_gowche cosit ‘sia . pulita la veste detla bflmbmd —
quaudn Mia dilettevole il discorso di Ernesta T lo ag 1upgo=¢ 1,
alcune: parole all’ atributo delle tre proposizioni e dw

{. Il lume della stanza & acceso sulla. tayola. .
112 La veste della bambina é pulita cofl acqua. |
3. Il discorso di Ernesta e spesso dilettevole, . i
M Sapete voi adesso dove ¢ acceso il lume della,, stangal
Il lume della stanza ¢ acceso sulla, tavola .y o) 7 ; £341
: M Sapete. voi, con che; cosa & yuhm; I.n veste, delld bam-
Dina? - aoaly (.30 .giaed

F. La veste della bambina & pllllld coll acqua. ;

H. Sapete voiquande sia dilettevole il discorso di Er-
nestal?, : 5

% d|scors'b di Ernesta é s[)esbo diléttevole. : :

M. Le ‘parole 'silla taveld! dctermmalm mgglm kalmbutqw
0008?07 ol1o 12, 019l

F. Le parole-sulla- tavola determmduo meglw “Pattribufo
acceso.
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M. Le parole coll’acqua determmano megllo l’atlnbuto
pulita?

F. Le parole coll’acqua determmano megho lattr:bulo
pulita.

M. La parola spesso determina meglio ldttr:buto dtlel-
tevole?

F. La parola spesso determina megho Iattributo dilet-
fevole.

M. La parola che determina megho il . soggetto 0 l’attn-
buto dicesi complemento — Che cosa ¢ complemento?

F. La parola che determina meglio il soggetto o Iaftri-
buto dicesi complemenio. .

Riassumiamo.

M. Quale é il complemento del soggetto della ; b 2‘ 3" pre-:
posizione?

F. Il complemento .del soggetto della 1° é della stanza:
della 2° é della bambina: della 3° & di Ernesia.

M. Quale ¢ il compllmento dell’attributo della l" 98 pro-
Pposizione?,
F. 1 complemento dpll’nttrlbuto della 1° & sulla tavola:
della 2° é coll’acqua: della 3° é spesso. :

~ M. Che cosa € complemenlo” ' :
F. Complemento ¢ quella parola che determina meglw il
soggetto o Iattributo.

_ ESERCIZIO.

M. Distinguetemi il soggetto, il verbo, lalmbuto e il com=-’
plemento ‘di’ queste proposizioni.

1. La voce, s.) (della maestra, comp.s.) (¢, v.) (mtesa, at)
(dalle alunne, comp. at.)

9. Le stelle, s s.) (del cielo, comp. s.) (sono, v) (sempre,'-

comp. at.) (luminose, at.)

3. La lettura,’s.) (dei fibri buoni, comp s) (e, vJ (mollo,
<omp. at.)(utile, at.)"

4. La 'temperanza. s.) (nel mangiare, comp. s) (e, v.) (sa-
latare, at.) (a tatti ‘gli uomini, comp. at.)

3. La vivacita, s.) (dei ragazzi, comp. s.) (e, V.): (talora,

comp. at.) (msopportabl!e, at )

L’IS'_I‘ITUTORE
Giornale settimanale d'istruzione.  — Si pubblica da A2
anni'in Torino alsprezzo di fri 7 allanno per tutt’l{aha Per
'Estero si aggmngono le spese di porto. ’

Bellinzona, Tipolitografia di C. Co!ombi




	

